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COPIA 

Oggetto: Determina del 3° Settore n. 113 relativa alla MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, MEDIANTE 
PROCEDURA NEGOZIATA, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO E DELLE ATTIVITA'  CONNESSE DEL 
COMUNE DI SANTANTIMO: provvedimenti 

 
 

IL RESPONSABILE DEL III SETTORE 

PREMESSO CHE: 
- il Servizio Idrico Integrato (SII) comprende le attività di captazione, adduzione, distribuzione 
dell’acqua potabile, gestione delle reti fognarie e trattamento delle acque reflue, garantendo un 
servizio essenziale per la cittadinanza; 

- il Comune di Sant’Antimo è attualmente responsabile della gestione in economia del SII, che 
deve essere svolto nel rispetto degli standard di efficienza, qualità e continuità richiesti dalla 
normativa vigente; 

- nel DUP, approvato con delibera di C. C. n. 14 del 28.03.2025, è stato previsto l’affidamento del 
servizio idrico integrato ed altre attività, quali la fatturazione e la riscossione, con parere 
favorevole dell’Organo di Revisione; 

- con delibera di C. C. n. 22 del 30.04.2025 è stato stabilito di procedere ad affidare a terzi il Servizio 
Idrico Integrato del Comune di Sant’Antimo e delle altre attività quali la fatturazione e la riscossione 
delle relative entrate; 

- con la medesima delibera di C. C. n. 22/2025 si è preso atto della convenzione tipo per la 
regolazione dei rapporti tra Enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato, che stabilisce i 
contenuti minimi essenziali per l’affidamento del Servizio, adottata dall’ARERA con Delibera 
656/2015/R/idr, il tutto fermo restando  le inderogabili prescrizioni dell’EIC, così come proposta 
nella propria nota al fine di notiziare della volontà di avviare la procedura per l’affidamento “pro 
tempore” in concessione del citato servizio; 

- con successiva nota il suddetto Ente autorizzava l’avvio della procedura di affidamento in 
concessione con le seguenti prescrizioni: 
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a) l’affidamento del servizio perderà in ogni caso efficacia al momento del subentro del gestore 
unico dell’ambito distrettuale Napoli Nord di cui alla Legge Regionale n. 15/2015 e ss.mm. e ii. 
con le modalità ed entro i termini stabiliti dall’Ente Idrico Campano, senza possibilità alcuna, da 
parte dell'affidatario, di accampare pretese economiche e/o di qualsivoglia altra natura nei 
confronti del medesimo Ente Idrico Campano ovvero del gestore dallo stesso individuato e, più 
in generale, nei confronti della gestione del Servizio Idrico Integrato che formerà oggetto degli 
atti di pianificazione dell’Ente Idrico Campano;  

b) eventuali interventi straordinari, opere, investimenti infrastrutturali e dotazioni 
impiantistiche idriche e fognarie realizzate dall'affidatario nel comune di Sant’Antimo dovranno 
essere preventivamente ricomprese nel programma degli interventi definito dall’Ente Idrico 
Campano, se ed in quanto ne ricorrano i presupposti e le condizioni, ai sensi e per gli effetti della 
normativa vigente e del quadro regolatorio fissato Comune Sant'Antimo Prot. n. 0003585 del 
04-02-2025 Cat.1 Cl.2 Sot.Cl.5 Ente Idrico Campano prot. in partenza n.0002771 del 03-02-2025 
dall’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti ed Ambiente (ARERA) nonché in base alle 
valutazioni rimesse alla competenza esclusiva del medesimo Ente Idrico Campano;  

c) il valore residuo degli eventuali investimenti infrastrutturali, realizzati dall'affidatario e non 
ancora completamente ammortizzati al momento del subentro del gestore unico dell’ambito 
distrettuale, potrà essere riconosciuto solo ove i medesimi investimenti siano stati 
espressamente e preventivamente ricompresi nei pertinenti atti di pianificazione dell’Ente 
Idrico Campano; ove ricorra tale ultima condizione, troveranno applicazione i criteri e le 
modalità definiti da ARERA ai sensi dell’art. 151, comma 2, lett. m del d.lgs. n. 152/2006. 

d) al momento della cessazione dell’affidamento è esclusa l’applicabilità delle previsioni di cui all’art. 
173 del d.lgs. n. 152/2006 nonché dell’art. 23, comma 1 della Legge Regionale n. 15/2015. 

- con determina del 3° Settore n. 113/2025 si è provveduto a dare avvio all’iniziativa finalizzata alla 
ricerca, mediante procedura telematica ad evidenza pubblica, di operatori economici idonei da poter 
invitare alla procedura negoziata per l’affidamento in concessione del S.I.I. e delle attività connesse; 

Considerato che, a seguito di interlocuzione con I soggetti interessati, sono emersi alcuni aspetti che 
vanno meglio attenzionati e sviluppati data la rilevanza e la complessità dell’affidamento per cui si 
ritiene opportuno, al fine di non esporre l’Ente ad eventuali controversie, di revocare la  citata 
manifestazione di interesse per approfondire e valutare I predetti aspetti controversi, riservandosi le 
opportune valutazioni; 

VISTI 
- Il Decreto Legislativo n. 152/2006 (Testo Unico Ambientale) e successive modifiche ed 
integrazioni; 

- Il Decreto Legislativo n. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali), con particolare riferimento 
agli strumenti di gestione dei servizi pubblici locali art. 42, comma 2, lettera e); 

- il Decreto Legislativo n. 36/2023 e s.m.i. 

- il decreto sindacale n. 21 del 09.10.2024 prorogato con decreto sindacale n. 11/2025; 

- la Legge 241/90 e s.m.i. 

- Le normative nazionali e regionali in materia di affidamento dei servizi pubblici essenziali; 
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D E T E R M I N A  

- le premesse si intendono integralmente riportate; 

- di revocare la determina n. 113/2025 ad oggetto “manifestazione di interesse per l’affidamento in 
concessione mediante procedura negoziata, della gestione del servizio idrico integrato e delle attività 
connesse del comune di Sant’Antimo – Approvazione schema avviso” e tutti gli atti conseguenziali al 
fine di tutelare al meglio l’interesse al corretto funzionamento dell’Ente; 

Di disporre che il presente atto di revoca venga pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito 
internet istituzionale del Comune, nella sezione Amministrazione Trasparente del Comune di 
Sant’Antimo e sulla piattaforma asmecomm; 

 

 
 
 
Il Responsabile del Procedimento Il Responsabile del Settore/Servizio 
F.to    F.to Dott.ssa Teresa MARROCCELLA 
 
 
 
Copia conforme all’originale 
 
Sant’Antimo __________ Il Responsabile del Settore/Servizio 
 Dott.ssa Teresa MARROCCELLA 
 


